
La Sardegna brucia. Un alleva-
tore e un anziano morti, oltre dieci-
mla ettari di terra percorsi dalle
fiamme, paesi e località balneari
evacuati. È il bilancio dei sei roghi
che ieri sono divampati in altrettan-
te aree della Sardegna. Da Flumini-
maggiore nel Sulcis Iglesiente al
Monte Arci a Oristano, continuando
con le aree prossime alla colonia pe-
nale di Is Arenas nel Medio Campi-
dano evacuata per precauzione, pro-
seguendo con Loiri Porto San Paolo
in Gallura e poi Budoni sulla costa
Nuorese, Bonorva a Sassari, Suni,
Pozzomaggiore e Tresnuraghes.
Tra le fiamme ha perso la vita nella
zona di Pozzomaggiore Mario piu,
pastore di 58 anni, mentre nella zo-
na di Semestene sino a sera si conta-
va ancora un disperso. Per cercare
di contrastare l’avanzare delle fiam-

me sono stati impiegati 9 Canadair,
«circa 2/3 della flotta nazionale - co-
me fanno sapere dalla Regione», un
elitanker e 11 elicotteri della flotta
regionale che per tutta la giornata
hanno cercato di contrastare l’avan-
zare del fuoco. Dalla regione è stato
chiesto anche l’intervento di un ae-
reo dalla Corsica per dare supporto
alle numerose squadre impegante
nella lotta alle fiamme. Per motivi
di sicurezza è stata bloccata anche
la statale 131 che collega Cagliari a
Sassari. L'Enel, inoltre, ha sospeso
la fornitura di energia elettrica nei
paesi di Flussio, Sagama, Suni, Tin-
nura e Porto San Paolo a causa dell'
emergenza incendi, in modo da ren-
dere piu' sicuro il lavoro delle squa-
dre impegnate nello spegnimento
delle fiamme.
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Tensioni, imbarazzi e grandi mano-
vre alla Consulta. E siamo solo a lu-
glio. Il meglio, o il peggio, deve anco-
ra arrivare. Via via che si avvicina il 6
ottobre, giorno in cui i quindici giudi-
ci emeriti della Corte Costituzionale
cominceranno la discussione sul Lo-
do Alfano, se sia costituzionale o me-
no la legge che crea lo scudo proces-
suale per le quattro più alte cariche
dello Stato, dal premier al Presiden-
te della Repubblica passando per il
presidente del Senato e della Came-
ra. Solo che l’unica alta carica sotto
processo è il Presidente del Consi-
glio. E quella di ottobre è una data
decisiva per la tenuta del governo.

L’ultimo imbarazzo è di ieri quan-
do la Corte ha dovuto precisare che
«il giudice Alfonso Quaranta non ha
partecipato alla fase dell’udienza in
cui è stata discussa la causa riguar-
dante il ministro Matteoli». Il fatto è
che il ministro Matteoli aveva appe-
na promosso (4 giugno) il figlio del
giudice, l’avvocato Alessio, alla gui-
da dell’Enac, una poltrona che conta
nel manuale Cencelli della pubblica
amministrazione. E che lo stesso mi-
nistro Matteoli il 7 luglio è stato
“salvato” dalla Corte medesima con
una decisione molto tribolata che in
pratica lo mette al riparo, rinviando
il tutto alla Giunta per le autorizza-
zioni della Camera, dal rinvio a giudi-
zio deciso dal tribunale di Livorno
con l’accusa di favoreggiamento.

ERA IL 2004, il ministro - oggi ai Tra-
sporti, all’epoca all’Ambiente - aveva
informato il prefetto di Livorno di
un’inchiesta a suo carico per presun-
ti abusi edilizi. Matteoli rivendica la
competenza del Tribunale dei mini-
stri. La Consulta gli ha dato ragione.
Spaccandosi come una mela, però,
visto che il presunto favoreggiamen-
to non sarebbe avvenuto nello svolgi-
mento delle funzioni di ministro.
Tanto che il relatore, il vicepresiden-
te Ugo De Siervo, secondo il quale il
procedimento è di competenza del

tribunale ordinario, non scriverà le
motivazioni. Le decisioni della Cor-
te sono sempre segrete. Impossibi-
le sapere ufficialmente chi ha vota-
to cosa. Si sa però che la decisione
su Matteoli è passata con uno, mas-
simo due voti di scarto. E che il giu-
dice Quaranta, in evidente conflit-
to di interesse familiare, ha ritenu-
to opportuno assentarsi dalla sedu-
ta «dopo averlo comunicato al pre-
sidente Amirante».

Non poteva fare altro il giudice
Quaranta, dopo che una settimana
prima l’ovattato palazzo della Con-
sulta era stato investito dallo scop-
pio di un altro bubbone. A maggio,
infatti, Berlusconi, Letta e Alfano
erano stati a cena a casa Mazzella,
un altro giudice costituzionale, pre-
sente anche il giudice Napolitano.
La cena, definita dal governo «una
cosa tra amici», aveva già acceso
dubbi sulla necessaria neutralità
della Corte. Il presidente Amirante
era stato costretto ad intervenire
con un comunicato per dire che la
Consulta «deciderà come sempre
in modo imparziale e obiettivo». Re-
stano l’intreccio di conflitti e l’acca-
vallamento di date tra nomine poli-
tiche e decisioni della Consulta. Po-
tevano essere evitati? Si fa notare
all’Enac che «la promozione del
pur bravo figlio di Quaranta, su pro-
posta di Matteoli, ha tolto il posto
al candidato naturale». L’attuale vi-
cedirettore Alfredo Sciacchitano. ❖

L'inchestadellaprocurapalermita-
na, condotta dai pm Antonino Ingroia e
Nino Di Matteo, su presunte collusioni
tra uomini delle istituzioni ed esponenti
mafiosi prima, durante e dopo le stragi
del '92 a Palermo si è arricchita ieri della
testimonianza dell'ex presidente della
CameraLucianoViolante,presidentedel-
la commissioneantimafiadal settembre
1992 al marzo 1994. Violante, ascoltato
su propria richiesta, ha parlato per due
ore con i magistrati. Avrebbe ricordato
anchecomel’exsindacodiPalermoVito
Ciancimino (permolti portatoredel «pa-
pello» con le richiestemafiosedaconse-
gnarealleistituzioni)avessetentatodiin-
contrarlo.Violanterifiutòperò l’incontro.

Violante ascoltato
a Palermo: «Non
incontrai Ciancimino»
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La Sardegna devastata
dagli incendi, duemorti
Evacuatimolti bagnanti

Tensioni emanovre
sulla CorteCostituzionale
Il giudice: «Ero assente»
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Il generale Leonardo Gallitelli (nella foto) è il nuovo comandante
dell'Arma, al posto di Gianfrancesco Siazzu. I due generali sono
stati ricevuti dal presidente della Repubblica Giorgio Napolitano.

Unuomo della protezione civile impegnato a spegnere la fiammedell'incendio

Ancora un caso alla Consulta. La
Corte “salva” Matteoli che due
settimane prima promuove al
vertice dell’Enac il figlio del giu-
dice Quaranta. Che dice: «Non
ho partecipato a quella decisio-
ne». E a ottobre il lodo Alfano.
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